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Installazione di Davide Livermore sul palco del Teatro Nazionale di Genova

Quelle giornate terribili dentro un cubo
E sulle pareti un archivio della memoria

La ricorrenza

L�EVENTO

Guglielmina Aureo

U
n  gigantesco  cubo  
bianco occupa il pal-
coscenico del Teatro 
Nazionale di Geno-

va. Alle pareti e sul pavimento 
una serie di QR code (codice a 
barre) che, inquadrato dal cel-
lulare,  consente  di  scaricare  
dati mentre le musiche di Stel-
lare - Sartoria Sonora (Ale Ba-
vo, FiloQ e Raffaele Rebauden-
go) avvolgono il visitatore. » 
l�installazione iFare Luce / Ma-
king lightw ideata dal direttore 
del Teatro Nazionale Davide 
Livermore e dedicata al G8 di 
cui  ricorre  il  ventennale.  Il  
2021 segna anche i 70 anni di 
storia del Teatro Ivo Chiesa e 
la memoria va a Luigi Squarzi-
na a iCinque giorni al portow di 
Faggi. Ma era un lontano ieri.

Oggi con lo smartphone in 
mano in un attimo guardiamo 
la moltitudine di informazioni 
di iFare lucew scivolare sugli 
schermi. E diventare nostro un 
archivio di documenti su quei 

terribili giorni. Ci sono le cifre, 
i fatti, le testimonianze di chi Ë 
stato  torturato  a  Bolzaneto,  
chi  comandava  allora,  con  i  
successivi sviluppi di carriera, 
le sentenze, il processo a Gian-
ni De Gennaro all�epoca capo 
della polizia, i personaggi coin-
volti, una scheda sul reato di 
tortura e le prime pagine dei 

giornali italiani e stranieri. No 
foto. No video. Tutto Ë affidato 
alla parola scritta. No emozio-
ni. Quelle vanno bandite per 
favorire una lettura di ´crona-
ca puraª. No opinioni, perchÈ 
´ognuno si former‡ la suaª. 

Davide Livermore dice di es-
sersi ispirato al modello della 
Casa della memoria di Santia-

go del Cile: ́ L�obiettivo Ë quel-
lo di offrire una sorta di crona-
ca pura degli eventi del G8. In 
controtendenza rispetto al co-
stume nazionale della rimozio-
ne dei fatti traumatici, viene of-
ferta la possibilit‡ di ricostrui-
re gli eventi di quei giorni sen-
za intermediazione. Da cittadi-
ni e non da tifosi ª. 

La supervisione dei contenu-
ti testuali Ë di Marco Menduni 
(Il Secolo XIX, Premio giornali-
stico Saint Vincent per i servizi 
sul  G8)  con il  contributo  di  
Alessandra Balestra, Luciano 
Canfora, Ugo Galassi, Stefania 
Opisso,  Andrea  Porcheddu,  
Margherita  Rubino,  Giulia  
Sanguineti. La parte tecnologi-
ca Ë stata affidata all�azienda 
genovese ETT.

Alla presentazione di iFare 
lucew erano presenti al fianco 
di Livermore anche il sindaco 
Marco Bucci e l�assessore regio-
nale alla cultura Ilaria Cavo, 
all�epoca del G8 giornalista a 
Primocanale. Il progetto, infat-
ti, Ë prodotto dal Teatro Nazio-
nale in collaborazione con Co-
mune e Regione. ́ Al teatro Na-
zionale - ha detto Bucci - per i 
vent�anni dal G8 abbiamo chie-
sto una riflessione e mi pare ne 
sia nata una cosa pregevole. 
Volevamo ripercorrere  con i  
dati quello che Ë successo, per 
imparare dalla storia. I memo-
riali sono importanti per impa-
rare dal passato quello che con-
ta per il futuro, penso anche al 
memoriale che nascer‡ sotto 
Ponte Morandiª. Per l�assesso-
re Cavo ́ il teatro qui assolve al-
la sua funzione culturale rimet-
tendo in fila i fatti in una rilet-
tura senza filtro che aiuta a  
guardare avantiª.

L�installazione rappresenta  
solo la prima parte del G8 Pro-
ject, la seconda pi˘ teatrale Ë 
prevista in autunno (dal 9 otto-
bre al 6 novembre). Titolo: iIl 

mondo  che  abbiamo  -  The  
World we havew. In program-
ma nove spettacoli tra memo-
ria e futuro. Il Nazionale ha in-
vitato nove autori e autrici pro-
venienti dai Paesi rappresenta-
tivi del G8 di vent�anni fa, a rac-
contare il presente e il futuro 
del  nostro pianeta:  lo  scopo 
non Ë solo quello di ripensare 
ai fatti accaduti nel 2001, ma 
avviare una riflessione pi  ̆am-
pia. Con la curatela del Drama-
turg del Tng, Andrea Porched-
du, gli  autori  coinvolti  nelle  
scritture drammaturgiche ori-
ginali sono Roland Schimmel-
pfennig (Germania),  Fabrice 
Murgia (Unione Europea), Na-
thalie Fillion (Francia), Guil-
lermo  Verdecchia  (Canada),  
Fausto Paravidino (Italia), Sa-
brina  Mahfouz  (Regno  Uni-
to),  Toshiro  Suzue (Giappo-
ne), Wendy MacLeod (Usa),  
Ivan Vyrypaev (Russia). L�ini-
ziativa vedr‡ una quarantina 
di attori coinvolti. L�evento si 
aprir‡ con una giornata (il 9 ot-
tobre) dedicata alla maratona 
teatrale, dalle 14 alle 24: dieci 
ore di teatro per nove diversi 
capitoli di un racconto indivi-
duale e corale.

L�installazione  iFare  lucew  
puÚ essere visitata dalle 14 al-
le 21 (ultimo ingresso 20.30) 
fino al 22 luglio. Gli spettatori 
saranno contingentati in con-
formit‡ con la normativa an-
ti-covid. Ingresso gratuito su 
prenotazione  (direttamente  
sul sito del Teatro). �
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Dal G8 di Genova al G20 di Ro-
ma, il movimento non Ë mai 
stato pi˘ vitale di oggi. Ed Ë 
pronto  a  ricompattarsi  sulle  
battaglie comuni in vista del 
super vertice che si terr‡ nella 
Capitale i prossimi 30 e 31 otto-
bre. Lo hanno ribadito, ieri po-
meriggio, sotto un tendone al-
lestito in piazza Matteotti, i lea-
der vecchi e nuovi del movi-
mento  che  hanno  parlato  a  
una platea di circa 200 perso-
ne, oltre a quelle collegate in 
streaming,  all�assemblea  na-
zionale della rete di iGenova 
�01 vent�anni dopow. Apre Mar-
co Bersani, di Attac Italia: ́ Tor-
nare a Genova non Ë solo me-
moria, Ë attualizzare la sfida 
per  una  societ‡  alternativa,  
una societ‡ della cura. Per ri-
proporre quella sfida, pensia-
mo di costruire tutti insieme 
una grande mobilitazione in 
autunno al termine del G20 di 
Romaª.

Rilancia il capo dei Cobas, 
Piero Bernocchi, che a ottobre 
ha pure la sfida dello sciopero 
di tutti i comitati di base, fissa-
to il 18. ́ Non siamo reduci, sia-
mo ancora in campo - dice Ber-
nocchi - il 30 torniamo tutti a 
Roma, portiamo in piazza 1 mi-

lione di personeª. Tutto si base-
r‡ sulla ́ convergenza di obiet-
tiviª di cui parla Walter Massa, 
presidente di Arci Liguria. 

´Basta dire che il movimen-
to Ë finito o aggiunge Raffaella 
Bolini, del direttivo nazionale 
o Le cose pi˘ grandi il movi-
mento le ha fatte dopo Geno-
va: dal Social Forum di Firen-
ze, alle battaglie sull�acquaª. 

Tra il  pubblico,  dove man 
mano che passano le ore, arri-
vano sempre pi˘ giovani, non 
si vedono rappresentanti delle 
istituzioni. Anche se ieri il pre-
sidente della Regione Liguria, 
Giovanni Toti, ha lanciato un 
messaggio  alla  piazza:  
´Vent�anni dopo Genova non 
dimentica  quell�estate  del  
2001: immagini e fatti di quei 
giorni  sono  cicatrici  ancora  
aperteª. ́ Le istituzioni in real-
t‡ ci sono o precisa perÚ Massa 
o Se siamo qui Ë perchÈ il Co-
mune ha fatto la sua parte sup-
portando le nostre iniziativeª. 

A rappresentare le nuove le-
ve di militanti c�Ë Lorenzo Ci-
conte di Fridays for future Ge-
nova che osserva come ́ le bat-
taglie, i grandi temi, siano gli 
stessi da anni. Noi, con le no-
stre modalit‡ di protesta non 
violenta,  partecipiamo  alla  
campagna Giudizio Universa-

le che vuole fare causa agli Sta-
ti per l�emergenza climaticaª.

Di Giudizio Universale par-
la dal palco anche la giornali-
sta Monica Di Pierri, portavo-
ce dell�associazione A Sud, i  
primi a lanciare una causa cli-
matica contro lo Stato italia-
no. Vittorio Agnoletto, prima 
di chiamare a raccolta le ani-
me vecchie e nuove sui temi 

della societ‡ della cura, a parti-
re dalla sospensione, in Euro-
pa, dei brevetti sui farmaci, at-
tacca: ´Nessuno ha mai chie-
sto scusa alla citt‡ di Genova, 
ai pestati, ai torturati, alla fa-
miglia di Carlo Giulianiª. 

Oggi Ë l�anniversario della 
morte di Carlo e il Comitato Ve-
rit‡ e Giustizia sar‡ in piazza 
Alimonda dalle 15 alle 20 men-

tre al mattino, dalle 10.30 alle 
13 al Ducale, sar‡ protagoni-
sta il garante nazionale dei di-
ritti delle persone private del-
la libert‡, Mauro Palma, in con-
temporanea all�assemblea in-
ternazionale  convocata  in  
piazza Matteotti. Domani, in-
vece, il Comitato sar‡ al Duca-
le con la conferenza iQuale ve-
rit‡  e  giustizia  per  Genovaw  

con gli avvocati del Legal Fo-
rum. Intanto, il parlamentare 
genovese di Leu, Luca Pastori-
no, si Ë impegnato a ripropor-
re l�istituzione di una commis-
sione d�inchiesta parlamenta-
re sui giorni di Genova.

LȅAUTUNNO DEL G20 

Ambiente, salute, lavoro, sono 
i grandi i temi attorno ai quali 
si cercano le convergenze. Ol-
tre ai  migranti come ricorda 
Luca Casarini, in collegamen-
to zoom dalla nave Mare Jo-
nio. E il lavoro Ë anche il tema 
del dibattito a Palazzo Ducale 
con la segretaria generale di 
Fiom-Cgil,  Francesca Re Da-
vid, e il ministro delle Infra-
strutture, Enrico Giovannini.  
´Vent�anni  fa  noi  c�eravamo  
perchÈ il lavoro era sotto attac-
co o ha detto Re David o biso-
gna costruire nuove logiche, 
con le vecchie non si va lonta-
noª. ́ Questo paese Ë imprepa-
rato a fare una programmazio-
ne come il Pnrr e dobbiamo rin-
graziare l�Europa che ci ha co-
stretto a fare questo sforzo o 
ha detto Giovannini o invito i 
sindacati a non pensare solo al 
Pnrr ma anche a fondi ordinari 
europei (80 miliardi) e ai 15 
per sviluppo e inclusioneª. �
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il doppio concerto

Il ritornoIl ritorno
di Manu Chaodi Manu Chao
´Grazie´Grazie
GenovaªGenovaª

assemblea sotto il ducale, dove si tenne il summit. oggi il convegno con il garante palma sulla privazione della libert‡ e un presidio in piazza alimonda per ricordare giuliani

Il ritorno dei leader storici del Social forum
´Saremo tutti in piazza per il G20 di Romaª
´Le nostre battaglie non sono cambiate: noi siamo la curaª. Agnoletto: ´Nessuno ha mai chiesto scusa a Genovaª

I materiali commemorativi messi in mostra durante lȅassemblea di ieri in piazza Matteotti a Genova

Manu Chao aveva suonato al-
la vigilia delle manifestazio-la vigilia delle manifestazio-
ni del G8 2001. Almeno tren-ni del G8 2001. Almeno tren-
tamila  persone  in  Fiera.  Il  tamila  persone  in  Fiera.  Il  
cantante Ë tornato per il ven-cantante Ë tornato per il ven-
tennale, ieri un concerto im-tennale, ieri un concerto im-
provvisato ai Luzzati, oggi lȅe-provvisato ai Luzzati, oggi lȅe-provvisato ai Luzzati, oggi lȅe-
sibizione allȅArena del mare.sibizione allȅArena del mare.
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L�INTERVISTA

Guido Filippi

´L
e immagini di 
quell�inferno 
mi passano an-
cora  davanti,  

anche se sono passati vent�an-
ni. L�assalto alla scuola Diaz Ë 
uno dei tanti misteri dell�Ita-
lia, come Ustica e altri, cui sia-
mo  purtroppo  abbonati.  
Quelle immagini vergognose 
hanno fatto il giro del mondo 
e nessuno potr‡ mai cancel-
larleª. Ricky Tognazzi, atto-
re, regista e produttore cine-
matografico quella notte c�e-
ra  e,  quando  la  polizia  ha  
aperto i cancelli della scuola 
dopo il macello, Ë stato uno 
dei primi ad entrare, assieme 
a chi scrive e al leader del Ge-
noa  Social  Forum  Vittorio  
Agnoletto. Tognazzi ha rea-
lizzato anche un docufilm sul-
le giornate del G8: iUn altro 
mondo Ë possibilew.

Qual Ë la prima immagi-
ne che ha di quella notte as-
surda?

´Il sangue, tanto sangue, i 
ragazzi che escono in barella 
con la testa fracassata e altri 
che vengono portati via dalla 
polizia. Poi, purtroppo, abbia-
mo scoperto che li hanno por-
tati  a  Bolzaneto dove sono 
successe altre vergogne solo 
in parte documentateª.

Lei era venuto a Genova 
per raccontare il G8 e il cor-
teo pacifista?

´Eh sÏ, ci eravamo illusiy 
Eravamo almeno in 20, c�era-
no registi come Scola, Moni-
celli, Maselli e tanti giovani 
volontari.  Eravamo animati  
da uno spirito di grande curio-
sit‡, volevamo capire com�e-
ra questo popolo: c�erano gio-
vani provenienti da ogni par-
te del mondo; Ë vero che due 
anni prima c�era stato Seattle 
ma chi avrebbe potuto imma-
ginarsi una macelleria del ge-
nere, in strada durante il po-
meriggio e alla Diaz prima di 
mezzanotteª.

Il clima era gi‡ pesante 
da due giorni e aleggiava la 
presenza dei black bloc.

´Era un corteo di allegria e 
speranza,  molto  variegato  
con  ambientalisti,  pacifisti  
da tutto il mondo e compagni 
di tutti i colori. Pensavamo di 
portare a casa ore di immagi-
ni di un serpentone di festa e 
felicit‡, poi si sono infiltrati i 

black bloc ed Ë successo il fini-
mondo: cariche senza senso, 
calci e manganellate a chi pas-
sava  di  lÏ.  Scendevano  dai  
blindati, picchiavano ma chis-
s‡ se quei ragazzi in divisa sa-
pevano quello che stavano fa-
cendo? Ah, non si Ë mai chiari-
to chi fossero davvero i black 
bloc, o forse c�Ë chi lo sa e non 
ce lo dir‡ maiª.

Dov� era quando c�Ë stato 
il blitz alla Diaz?

´In un ristorante, vicino al 
centro, con vista su Genova. 
Pi  ̆o meno alle 11.30 ricevia-
mo una telefonata iË arrivata 
la polizia, sono in tanti, stan-
no picchiando come dei paz-
zi e da qui si sente solo gente 
che urla e chiede aiutow. Io e 
altri due abbiamo preso la te-
lecamera e siamo partiti. La 
citt‡ era deserta e abbiamo 
fatto prestissimo ad arrivare 
lÏ: gi‡ a cento metri dalla Diaz 
c�era un�aria balorda. Le stra-
de erano deserte e la polizia 
controllava a distanzaª.

La zona era gi‡ blindata e 
la scuola inavvicinabile?

´Purtroppo sÏ, i poliziotti ra-
strellavano le strade e minac-
ciavano i ragazzi con i manga-
nelli. Piano piano, un po� di 
nascosto, siamo riusciti ad ar-
rivare davanti al cancello del-
la scuola: noi fuori e i poliziot-
ti dentro; lungo la strada c�e-
rano solo blindati e camionet-
te dei carabinieriª.

L�attesa per entrare Ë sta-
ta lunga, almeno un�ora?

´SÏ, forse anche di pi˘: i mi-
nuti non passavano mai e la 
tensione  aumentava  anche  
perchÈ  dalle  urla  si  capiva  
che l‡ dentro c�era un massa-
cro.  Ricordo  che  Agnoletto  
prima ha cercato di mediare 

con la polizia, poi si Ë messo a 
urlare ifateci entrarew; un po-
liziotto senza capelli e con gli 
occhi spiritati lo aveva invita-
to a stare calmo. A proposito, 
dopo qualche anno ho letto 
che era stato pure promosso, 
uno dei tanti. Che vergognaª.

Nel frattempo uscivano i 
feriti e i fermati.

´Ragazzi e ragazze presi a 
calci e pugni, picchiati senza 
piet‡ da una squadriglia di in-
vasati.  Poi quella scena del 
portavoce della polizia che Ë 
venuto a raccontarci una fa-
voletta: imbarazzanteª.

Quale?
´» arrivato dall�interno del-

la scuola e davanti al cancello 
ha fatto una mini conferenza 
stampa;  era  imbarazzato  e  
imbarazzante per quello che 
stava dicendo. iL�intervento 
Ë concluso e non Ë successo 
niente. Abbiamo trovato ar-
mi, molotov, berretti, passa-
montagna, magliette e tute. 
Non possiamo dire altro per il 
momentow come se dentro ci 
fossero dei pericolosi terrori-
sti. Io non ce l�ho fatta, l�ho in-
terrotto e gli ho detto iAvete 
trovato anche baffi e barbe 

finte?w. Mi ha guardato male. 
Durante l�attesa mi ha telefo-
nato mia mamma dalla Fran-
cia: era preoccupatissima, co-
me Simona che era rimasta a 
casa per spiegare il clima che 
c�eraª.

Poi hanno aperto il can-
cello.

´Anche qui  a  distanza di  
tempo mi sono fatto un mare 
di domande iperchÈ hanno 
lasciato il luogo del crimine 
in mano a centinaia di perso-
ne? E le prove? E le impronte 
dei pericolosi  violenti?w. La 

verit‡? I criminali erano loro, 
lo hanno detto i giudici. Poi 
siamo entrati dentro, non era 
un covo di violenti o di terrori-
sti, ma un ostello: quaderni, 
penne, riviste, diari e poi ma-
gliette, sacchi a pelo, magliet-
te e mutande insanguinate. 
C�era  sangue  dappertutto,  
sui termosifoni, sulle finestre 
e persino a due metri d�altez-
za. Per fortuna abbiamo do-
cumentato tutto con la teleca-
mera. Piano piano arrivava 
gente e noi siamo usciti an-
che perchÈ volevano andare 
in  ospedale  a  vedere come 
stavano i feriti. Quando sono 
andato via dalla Diaz avevo 
una sensazione di paura e al-
lo stesso tempo di rabbia e im-
potenza. Difficile da spiega-
re, solo chi Ë stato lÏ lo puÚ ca-
pire. Quel sangue, quei ragaz-
zi che uscivano in barella con 
la testa massacrata me li ricor-
derÚ per sempreª.

Dopo  la  Diaz  Ë  andato  
all�ospedale San Martino?

´C�erano decine di feriti tra 
cui molti codici rossi. La poli-
zia presidiava l�ospedale, era-
no persino nelle salette. Ma 
avevano paura che potessero 
scappare? Dove potevano an-
dare se non si reggevano in 
piedi: c�era un clima da regi-
me sudamericano, forse peg-
gio. Era spaventati persino i 
medici e gli infermieriª.

Lei Ë stato anche interro-
gato, come testimone, dai 
magistrati che indagavano 
sull�assalto alla Diaz?

´Due anni dopo sono stato 
convocato dai magistrati che 
si occupavano delle indagini 
sulla macelleria alla Diaz e 
sulle false prove. Mi hanno 
fatto vedere un po� di immagi-
ni, cercavano di far luce sulle 
famose molotov, ma purtrop-
po ero entrato nella scuola 
quando avevano finito di pic-
chiare e non ho potuto essere 
di aiuto, ma dalle domande 
ho capito che l�inchiesta era 
sulla strada giustaª.

In questi anni che idea si 
Ë fatto di quella notte?

´Non  era  un  blitz  an-
ti-black bloc ma un�azione pu-
nitiva: chi ha organizzato e 
gestito l�assalto sapeva benis-
simo chi c�era lÏ dentro, ma 
tutta la strategia militare di 
quei giorni Ë stata folle e l�uni-
ca preoccupazione era difen-
dere la zona rossa. Nel pome-
riggio del corteo ero sul ca-
mion scoperto assieme a don 
Gallo, un uomo straordina-
rio: i manifestanti pacifici so-
no stati picchiati anzichÈ dife-
si e non mi si venga a parlare 
di infiltrazioni di gruppi vio-
lenti,  per  cortesia.  In  quei  
due giorni mi sono reso con-
to, per la prima volta, del cam-
biamento  epocale  della  co-
municazione: in tanti hanno 
fatto riprese e brevi video; Ë 
grazie a queste immagini, ai 
documentari come quello di 
Salvatores  e  ai  film  come  
quello di Procacci che Ë viva 
la memoria e che alcuni re-
sponsabili di quelle violenze 
durante il corteo e della ma-
celleria messicana alla Diaz 
hanno  pagato.  Purtroppo  
non tutti: i responsabili veri, 
quelli che erano in cima alla 
piramide e hanno dato gli or-
dini  sono stati  graziati.  C�Ë 
chi ha fatto carrieraª.

» pi  ̆tornato alla Diaz?
´No, quella notte mi ha se-

gnato e mi Ë rimasta la paura, 
ma prima o poi ci vadoª. �

La ricorrenza 

´Ero al ristorante,
verso le 23.30 una 
telefonata: ȂSono 
tanti, stanno 
picchiando come 
pazzi. Urlano tuttiȃª

ricky tognazzi Attore, regista e produttore ha girato un docufilm su quella notte: ȂUn altro mondo Ë possibileȃ

´Ho ancora quellŽinferno davanti
La Diaz un mistero come Usticaª

Gli agenti in tenuta anti-sommossa fermano i no global che protestano davanti alla Diaz durante lȅirruzione FOTO MORETTI

Gli anarchici genovesi hanno dedi-
cato un attacco incendiario a due 
ripetitori a Carlo Giuliani. La riven-
dicazione Ë  apparsa sul  sito  di  
area Round Robin. In base a quan-
to scritto il sabotaggio sarebbe av-
venuto la scorsa notte, ma non Ë 
escluso che la rivendicazione fac-
cia riferimento a un blitz  fallito 
giorni fa al Santuario della Guar-
dia: le molotov non sono esplose. 

´Piano piano, 
di nascosto, siamo 
riusciti ad arrivare 
davanti al cancello 
della scuola, dentro 
cȅerano i poliziottiª

G8
;ΑΑ({;Α;(

Ricky Tognazzi (a sinistra) e Vittorio Agnoletto alla Diaz, nel 2001

attentato fallito

Rivendicazione anarchica

dedicata a Carlo Giuliani

´Imbarazzante il 
portavoce della polizia 
ha detto che avevano 
trovato armi, molotov, 
passamontagna, 
magliette e tuteª

RICKY TOGNAZZI

REGISTA,
ATTORE E SCENEGGIATORE
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GIOVANNI MARI

D
a una parte ci sono 
cento ragazze e ra-
gazzi, nella palestra 
di una scuola geno-

vese. Cercano di riposare do-
po una giornata infernale. Mol-
ti si sono gi‡ addormentati. So-
no italiani e stranieri, in arrivo 
da  mezza  Europa.  Avevamo  
marciato tra altre 300 mila per-
sone, sul lungomare, per con-
testare il ritmo iniquo della glo-
balizzazione. Erano in magliet-
ta e calzoncini, avevano canta-
to strofe di pace, manifestan-
do in buon ordine. Laureati, ri-
cercatori, attivisti, facce pulite 
che neppure avevano acceso 
una sigaretta, in quella pale-
stra, per rispetto dell�edificio e 
dei ragazzi che presto sarebbe-
ro tornati a studiare in quelle 
aule. Le aule della scuola Diaz, 
in via Cesare Battisti.

Dall�altra parte ci sono i capi 
di diversi organismi della Poli-
zia di Stato. I grandi capi. So-
no in un angusto ufficio invaso 
dal  puzzo  di  sigaretta  della  
Questura di Genova. Sul tavo-
lo  hanno  un�orrenda  mappa 
che descrive le devastazioni e i 
saccheggi che erano avvenuti 
in citt‡; hanno il bollettino de-
gli ospedali con i nomi delle 
centinaia di manifestanti paci-
fici che erano stati manganella-
ti. Hanno anche un rapporto 
sui black bloc, i devastatori di 
Genova,  che  per  due  giorni  
avevano infierito sulla citt‡. E 

l�avevano fatta franca perchÈ 
le forze dell�ordine avevano at-
taccato solo i manifestanti pa-
cifici e non i casseur.

A  cose  fatte,  Ansoino  An-
dreassi, al tempo vicecapo del-
la Polizia, lui che era stato uno 
degli agenti pi  ̆importanti del 
Paese, coagulando sui vertici 
del sistema di sicurezza l�inte-
ra responsabilit‡ dello scem-
pio, ammise: ´Si era sentita la 
necessit‡ di effettuare il mag-

gior numero di arresti possibi-
le per poter recuperare la no-
stra immagine: non eravamo 
riusciti a fermare gli atti vanda-
lici e gli scontri. Si fa sempre co-
sÏ in questi casi, Ë un modo per 
alleggerire la posizione di chi 
non ha tenuto in pugno la si-
tuazione. Ma quella perquisi-
zione Ë stata una calamit‡ª.

Si fa sempre cosÏ.
E cosÏ si innesca l�assalto di 

polizia alla scuola Diaz. 
Quello di Genova, sul tavolo 

della Questura, Ë un caso ma-
stodontico: serve una reazio-
ne mastodontica. Servono, pa-
role di Andreassi, una ́ monta-
gna di arrestiª. Chi prende la 
decisione? Il capo della poli-
zia,  Gianni  De  Gennaro,  ha  
sempre detto di averlo saputo 
a cose fatte, anche se il suo por-
tavoce era sul posto.

»  la  sera  del  21  luglio  di  
vent�anni fa. Da tre giorni Ge-
nova Ë al centro del mondo. Ci 
sono i G8 che discutono, si sco-
prir‡ dopo a vanvera, del futu-
ro dell�umanit‡; ci sono state 
50  mila  persone  che  hanno  
marciato due giorni prima per 
i diritti dei migranti con un cor-
teo festoso. Il giorno prima le 
piazze tematiche del Genoa so-
cial forum erano state tormen-
tate dai black bloc e dalle cari-
che  delle  forze  dell�ordine:  
una giornata culminata nella 

tragedia di piazza Alimonda. 
E quello stesso giorno un ser-
pentone umano aveva cercato 
di attraversare in pace la citt‡, 
subendo perÚ un�inspiegabile 
repressione. Sulla citt‡ si alza-
no colonne di fumo: sono le au-
to in fiamme; sul selciato ci so-
no cascate di vetri rotti: sono 
le vetrine delle banche e dei su-
permercati devastati. Su corso 
Italia ci sono chiazze di sangue 
di ragazzini e anziani travolti 
dai manganelli. I black bloc, al-
meno una parte, sono a bivac-
care in un palazzo occupato a 
Quarto: ne ha denunciato la 
presenza  la  presidente  della  
Provincia Marta Vincenzi, ma 
nessuno le ha dato ascolto. For-
se perchÈ c�erano altri  posti,  
pi  ̆facili da assaltare, dove in-
scenare una reazione.

L�irruzione Ë improvvisa e di 
una violenza inaudita.

Quando si dice iDiazw si in-
tendono due scuole affacciate 
sulla stessa strada. Una Ë la Pa-
scoli, dove il Genoa social fo-
rum ha allestito il centro stam-
pa: qui la polizia irrompe sen-
za trovare alcuna resistenza e 
punta sulle cose, non sulle per-
sone. Si accanisce sui locali de-
gli avvocati e dei giornalisti in-
dipendenti. Distrugge hard di-
sk, macchine fotografiche e ci-
neprese, spacca tutti i compu-
ter, fa man bassa dei documen-

ti, pone in stato di fermo un av-
vocato e fa sedere tutti gli occu-
panti nei corridoi a mani alza-
te, facendo sgomberare ogni 
aula. C�Ë chi si deve inginoc-
chiare,  chi  deve  guardare  il  
muro.  Proprio  gli  avvocati  
chiedono un mandato, ma il 
mandato non c�Ë e quindi non 
puÚ essere esibito. In un paio 
d�ore la polizia se ne va senza 
alcun verbale sulle dotazioni 
danneggiate o sottratte (docu-
menti, hard disk, cellulari e al-
tri vari dispositivi).

Poi c�Ë la Diaz-Pertini, adibi-
ta a dormitorio, per lo pi˘ per 

manifestanti stranieri: e qui si 
annida uno degli errori politici 
che la polizia pagher‡ pi  ̆a ca-
ro prezzo; perchÈ gli stranieri 
torneranno in patria, racconte-
ranno tutto e a differenza di 
quanto accadr‡ in Italia i go-
verni gli crederanno subito. 

L�irruzione  di  polizia  alla  
scuola scatta quando manca-
no tre minuti a mezzanotte:  
350 agenti entrano e si scaglia-
no  contro  quelle  ragazze  e  

quei ragazzi che sonnecchiava-
no e che erano appena riusciti 
ad accorgersi che la morsa si 
stava chiudendo su di loro. Li 
alzano da terra e li bastonano, 
li inseguono sulle scale e li tra-
scinano gi˘, li raggiungono al 
piano superiore e li buttano a 
terra;  quelli,  nel  buio,  sono  
strattonati, picchiati, scagliati 
contro i caloriferi, presi per i ca-
pelli e gonfiati dai manici e dal-
le dure gomme dei tonfa.

Da fuori, decine di giornali-
sti e centinaia di no global, pos-
sono sentire le strazianti urla. 
Il rumore gelido e terrificante 
del pestaggio. Il ruggito di chi 
sta infierendo. Il  sangue per 
terra, sulle scale, sui caloriferi 
e sulla catasta di zaini e ma-
gliette che si era creata raccon-
ter‡ per giorni quell�intermina-
bile repressione. Dura mezz�o-
ra e ne escono 82 feriti. Teste 
rotte, braccia rotte, dita rotte, 
costole rotte, tagli al cranio, al-
le braccia, al volto, colpi allo 
stomaco, ai testicoli, al seno, 

Quei ragazzi picchiati nel sonno
LŽItalia nellŽabisso della Diaz
´Dopo giorni di scontri la polizia non aveva fermato nessuno: serviva una montagna di arrestiª
Nella notte del 21 luglio 2001 lȅirruzione nella palestra della scuola: sangue, percosse e menzogne

La ricorrenza 

Trecentocinquanta 
agenti irrompono 
nel dormitorio senza 
mandato nÈ motivo

Colpita anche la sede 
dei giornalisti e degli 
avvocati del Gsf: rotti 
computer e telecamere
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